
 
 
 
CAPITOLATO SPECIALE PER L’AFFIDAMENTO DIRETTO DI UN CONTRATTO DI 
ACCORDO QUADRO CON UN SOLO OPERATORE ECONOMICO, AI SENSI 
DELL’ART. 59 COMMA 3 DEL D.LGS. 36/2023, RELATIVO AI SERVIZI DI 
MANUTENZIONE E PULIZIA DEI SERVIZI IGIENICI PER IL PERIODO MARZO 2026 AL 
28 FEBBRAIO 2029 COMPRESI, AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 LETTERA B) DEL D. 
LGS. 36/2023 MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA SU MEPA (MERCATO 
ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE) DI CONSIP, PREVIA 
INDAGINE ESPLORATIVA DI MERCATO. 
  
PREMESSA  
Ogni anno Fondazione Ferrara Arte realizza un programma articolato di attività aperte al 
pubblico presso la sede di Palazzo dei Diamanti, Corso Ercole I d’este, Ferrara. Per tali attività 
e in ragione dell’afflusso dei visitatori, si rende necessario il servizio di pulizia dei servizi 
igienici.  
 

Art. 1  
Oggetto del servizio 

Il presente capitolato disciplina il contratto per i servizi e le prestazioni di manutenzione e 
pulizia dei servizi igienici per il periodo da marzo 2026 al 28 febbraio 2029, come di seguito 
dettagliato.  
L’affidamento in oggetto non è suddivisibile in lotti funzionali o in lotti prestazionali ai sensi 
dell’art. 51 comma 1 del d. lgs. n. 50/2023.  
 

Art. 2  
Modalità di espletamento del servizio  

L’affidamento ha per oggetto i servizi sotto indicati con relativa indicazione delle tariffe a base 
di offerta - che verranno realizzati, sia all’interno del Palazzo dei Diamanti, Corso Ercole I 
d’Este, Ferrara che nelle location individuate sul territorio del Comune di Ferrara, dalla 
Stazione appaltante, per il periodo del contratto. 
 
Servizio di pulizia generale dei servizi igienici: 

- Bagni del Porticato 
1) € 51,00 oltre IVA per ogni intervento nelle giornate di sabato; 
2) € 59,00 oltre IVA per ogni intervento nelle giornate di domenica e festivi; 
3) € 39,00 oltre IVA per ogni intervento nelle giornate di martedi e giovedi. 

- Bagni Corte ex Risorgimento 
1) € 20,00 oltre iVA per ogni intervento nelle giornate di martedi e giovedi; 
2) € 25,50 oltre IVA per ogni intervento nella giornata di sabato; 
3) € 29,50 oltre IVA per ogni intervento nelle giornate festive. 

 
Le caratteristiche dei servizi verranno stabilite in base alle effettive esigenze evidenziate per i 
vari eventi/iniziative/attività da organizzare e saranno esattamente indicate nelle richieste di 
volta in volta inviate dalla Stazione Appaltante alla Ditta affidataria.  
Le modalità e le tempistiche con cui la Stazione Appaltante provvederà a richiedere i servizi 
specifici saranno più compiutamente disciplinate dai singoli contratti discendenti dall’Accordo 
Quadro.  
Potranno essere concordati periodici incontri anche su piattaforma internet, per condividere le 
soluzioni da adottare relativamente alla complessità degli interventi e servizi richiesti. 
 

 
 
 



Art. 3  
Requisiti  

Potranno partecipare alla presente procedura gli operatori economici di cui all’art. 65 del d. lgs. 
36/2023 in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti:  
 
Requisiti di ordine generale:  
1. l’operatore economico non deve trovarsi in alcuna delle situazioni di esclusione dalla 
partecipazione alla gara di cui agli artt. 94 - 98 del D. Lgs. 36/2023;  
2. l’operatore economico non deve trovarsi nelle condizioni di cui alla L. 383/2001;  
 
Requisiti tecnico-professionali:  
1 - iscrizione e abilitazione a Mepa di Consip entro la data di presentazione del preventivo al     
bando “Servizi – gestione eventi – servizi di organizzazione e gestione integrata eventi”;  
 
Si ricorda agli operatori economici partecipanti che, ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 
2000 n. 445, la dichiarazione mendace è punita ai sensi del Codice Penale e delle leggi speciali 
in materia. Il possesso dei suddetti requisiti generali e tecnico-professionali dovrà essere 
oggetto di autodichiarazione e dovrà essere mantenuto, a pena di risoluzione di diritto del 
contratto, per tutta la durata dello stesso, ossia anche in fase esecutiva. 
Il possesso dei requisiti autodichiarati dovrà essere successivamente comprovato dalla Ditta 
affidataria mediante esibizione di idonea documentazione attestante gli stessi, su espressa e 
successiva richiesta della Stazione appaltante, nel caso di documenti non in possesso della 
Pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 43 del DPR 445/2000. 
 

Art. 4  
Durata contrattuale  

Il contratto avrà durata da marzo 2026 al 28 febbraio 2029 compresi. La decorrenza delle 
previsioni contenute nell’accordo quadro partirà dalla data della stipula dell’Accordo Quadro 
in oggetto, ovvero dal verbale di consegna nelle vie d’urgenza, (indicativamente prevista nel  
mese di marzo 2026), fino al 28 febbraio 2029 compresi. L’accordo quadro, comunque, si riterrà 
concluso anzitempo al raggiungimento dell’importo totale affidato.  
È facoltà di Fondazione Ferrara Arte, se motivata, procedere alla consegna dei servizi nelle vie 
d’urgenza, ai sensi dell’art. 17 commi 8 e 9 del D. lgs. 36/2023. 
Le Parti convengono espressamente che per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo 
di efficacia del medesimo, entro il quale Fondazione Ferrara Arte potrà procedere ad inviare al 
Contraente, ai sensi del successivo art. 6, i singoli Contratti attuativi. Ne consegue che 
l’esecuzione dei singoli Contratti sarà regolata dal presente Accordo Quadro, anche quando, 
pur essendo intervenuta la richiesta di stipula entro il termine di durata dell’Accordo Quadro, 
l’esecuzione dei Contratti si protrae oltre la durata dell’Accordo Quadro medesimo. 
 

Art. 5  
Importo dell’appalto  

Il valore complessivo massimo stimato dell’accordo quadro è quantificato in euro 75.000,00 
(oltre IVA), di cui:  
- annualità 2026: euro 25.000,00 oltre iva 22%;  
- annualità 2027: euro 25.000,00 oltre iva 22%,;  
- annualità 2028 e fino alla scadenza dell’accordo quadro: euro 25.000,00 oltre iva 22%. 
 Il suddetto importo è puramente indicativo in quanto il raggiungimento dello stesso è 
subordinato ai contratti discendenti effettivamente emessi. L’importo deve intendersi come 
presunto e le eventuali variazioni non potranno costituire per la Ditta affidataria motivo di 
rivalsa e/o opposizione alcuna. La Stazione appaltante non assume alcun impegno in ordine al 
raggiungimento dell’importo dell’Accordo quadro che è meramente presuntivo e rilevante ai 
soli fini della costituzione della cauzione. Non sono ammesse offerte economiche in aumento.  
Il corrispettivo per la prestazione contrattuale oggetto dell’appalto sarà pari a quanto dichiarato 
nel preventivo presentato dal concorrente. Tale corrispettivo dovrà intendersi comprensivo 



della remunerazione per l’intero servizio e comunque di ogni altra attività necessaria per 
l’esatto e completo adempimento del contratto attuativo secondo quanto specificato nel 
presente documento.  
L’importo offerto dovrà essere comprensivo di ogni onere richiesto dal presente capitolato, ad 
esclusione della sola IVA.  
La ditta affidataria, formulando la propria offerta, si impegnerà ad accettare tutto quanto 
previsto nell’avviso e nel capitolato speciale d’appalto, con le indicazioni particolari e 
descrittive del servizio in oggetto. Non sono ammesse, in fase di offerta, richieste di deroga, 
clausole, proposte di condizioni diverse o limitazioni. La realizzazione del servizio dovrà essere 
garantita in tutte le sue parti e componenti. 
 

Art. 6  
Modalità di affidamento dell’accordo quadro  

Trattandosi di servizi di importo inferiore a euro 140.000,00 è consentito l’affidamento diretto 
ai sensi dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023.  
La presente indagine esplorativa di mercato (espletata al fine di implementare il principio di 
concorrenzialità, quand’anche l'importo stimato a base di offerta permetta di procedere anche 
senza previa consultazione di più operatori) è volta all'individuazione dell'operatore 
economico con il quale procedere al successivo perfezionamento del contratto d’appalto di un 
accordo quadro con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 59 comma 3 del D.Lgs. 
36/2023, mediante affidamento diretto, con Trattativa Diretta sul MePA di Consip.  
L’affidamento verrà effettuato con aggiudicazione in base al criterio del minor prezzo, 
individuato mediante percentuale unica di sconto sull’importo a base di gara, ai sensi dell’art. 
108 comma 3 del D.Lgs. 36/2023, trattandosi di servizi con caratteristiche standardizzate.  
La Stazione Appaltante, una volta ricevuti ed esaminati i preventivi di spesa, procederà alla 
conclusione di un accordo quadro con il miglior offerente mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, mediante trattativa diretta su MePA di 
Consip.  
Alla Ditta affidataria verranno affidati i singoli contratti discendenti, attivati in funzione 
delle specifiche esigenze e disponibilità della Stazione appaltante, che verranno stipulati 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio tramite lettera di conferma d'ordine ai 
sensi dell’art. 18, comma 1 del D.Lgs 36/2023.  
Si precisa che in sede di singoli contratti discendenti e conseguente fatturazione la percentuale 
unica di ribasso offerta verrà applicata, a seconda dei servizi richiesti, sulle tariffe indicate 
per ciascuno di essi all’art. 2 del presente capitolato.  
Resta fermo che la presente richiesta di offerta non costituisce presunzione di ammissibilità e 
che questa stazione appaltante può procedere a non affidare i servizi anche in ragione di cause 
ostative non rilevate durante lo svolgimento della procedura o intervenute successivamente 
alla conclusione della medesima.  

Art. 7  
RUP  

Il RUP viene individuato dalla Fondazione Ferrara Arte nella persona della Responsabile 
Amministrativa, sig.ra Barbara Rizzati. 
 

Art. 8  
Avvio dell’esecuzione del contratto  

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione appaltante per 
l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non adempia, la stazione appaltante 
ha facoltà di procedere alla risoluzione del contratto.  
 

Art. 9  
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore  

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore, se non è 
disposta dal RUP e preventivamente approvata dalla stazione appaltante. Le modifiche non 
previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi di sorta e, ove il RUP lo 



giudichi opportuno, comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del RUP.  
 

Art. 10  
Modifiche contrattuali  

Sono ammesse modifiche dei contratti discendenti nei modi e nei limiti di quanto statuito 
dall’art. 120 del D.Lgs 36/2023. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda 
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto discendente, si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione alle 
stesse condizioni previste nel contratto discendente originario. In tal caso l’appaltatore non 
potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.   
 

Art. 11  
Sospensione dell’esecuzione del contratto. Verbale di sospensione 

Il RUP ordina la sospensione dell’esecuzione delle prestazioni del contratto qualora circostanze 
particolari ne impediscano temporaneamente la regolare esecuzione. Di tale sospensione 
verranno fornite le ragioni. La sospensione della prestazione potrà essere ordinata: 
a) per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per 
esigenze sopravvenute di finanza pubblica;  
b) in tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che 
l’appalto proceda utilmente a regola d’arte.  
Il RUP, con l’intervento dell’esecutore o di un suo legale rappresentante, compila apposito 
verbale di sospensione. Non appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il RUP  
redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. Nel verbale di ripresa indica il nuovo 
termine di conclusione del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della 
sospensione e gli effetti da questa prodotti. In ogni caso si applicano le disposizioni di cui all’art. 
121 del D.Lgs 36/2023. 
  

Art. 12  
Verifica di conformità  

L’appalto è soggetto a verifica di conformità, per appurare che l’oggetto del contratto in termini 
di prestazioni, obiettivi e caratteristiche tecniche, economiche e qualitative sia stato realizzato 
ed eseguito nel rispetto delle previsioni e delle pattuizioni contrattuali. 

 
                                                   Art. 13  

Inadempimenti e penalità  
Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni caso di carente, 
tardiva o incompleta esecuzione del servizio, la stazione appaltante, fatto salvo ogni 
risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare alla Ditta appaltatrice le seguenti 
penali:  
a) penale per ritardo: la Stazione appaltante procede ad applicare una penale calcolata in 
misura giornaliera pari all’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale del singolo contratto 
attuativo, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardato 
adempimento.  
b) penale per inadempimento: La penale per l’inadempimento è quantificata dalla stazione 
appaltante in una misura variabile tra il 2 e il 5% dell’ammontare netto contrattuale del singolo 
contratto attuativo.  
L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta dell’inadempienza, 
a firma del RUP, avverso la quale la Ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni 
entro 3 (tre) giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione stessa.  
Qualora le predette deduzioni non pervengano a Fondazione Ferrara Arte nel termine indicato, 
ovvero, pur essendo pervenute nei termini, non siano idonee, a giudizio della medesima, a 
giustificare l’inadempimento, potranno essere applicate le penali stabilite dal presente 
capitolato. 



Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi violazioni, di 
sospendere immediatamente il servizio alla Ditta appaltatrice e di affidarla anche 
provvisoriamente ad altra Ditta, con costi a carico della parte inadempiente ed immediata 
escussione della garanzia definitiva. 

 
Art. 14 

Risoluzione 
La stazione appaltante può risolvere l’accordo quadro e/o i singoli contratti attuativi, oltre che 
nei casi contemplati dall’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate.  
In tutti i casi di risoluzione del contratto attuativo l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento 
delle prestazioni relative ai servizi regolarmente eseguiti. 
Ogni inadempienza agli obblighi contrattuali sarà specificamente contestata dal RUP a mezzo 
di comunicazione scritta, inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario.  
Nella contestazione sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la 
presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, Fondazione Ferrara Arte, 
qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere l’accordo quadro 
e/o i singoli contratti attuativi nei seguenti casi:  
• frode nella esecuzione dell’appalto;  
• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente Capitolato;  
• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato;  
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la sicurezza 
sul lavoro;  
• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 2 giorni anche non 
consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto;  
• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, tali da 
compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto;  
• cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste;  
• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto;  
• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di sequestro o di 
pignoramento a carico dell’aggiudicatario;  
• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 
2010, n. 136;  
• perdita del possesso dei requisiti richiesti all’art. 3 del presente capitolato;  
• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, ai sensi 
dell’art. 1453 del codice civile.  
Salvo non sia disposto diversamente da parte di Fondazione Ferrara Arte, la risoluzione 
dell’Accordo Quadro determina l’impossibilità della sua utilizzazione da parte di 
Fondazione Ferrara Arte che quindi non potrà emettere nuovi contratti attuativi; l’Accordo 
Quadro, tuttavia, continuerà a regolamentare i contratti attuativi stipulati in data precedente 
alla risoluzione sino alla loro originaria scadenza. In tal caso il fornitore si impegna a porre 
in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del servizio residuo in favore di 
Fondazione Ferrara Arte. 
Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e continuità del 
servizio, la stazione appaltante potrà provvedere d’ufficio ad assicurare direttamente, a spese 
dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla 
risoluzione del contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla 
immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti 
ed alla corresponsione delle maggiori spese che Fondazione Ferrara Arte dovrà sostenere per il 
rimanente periodo contrattuale. 
 

Art. 15  
 

Recesso Fondazione Ferrara Arte si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze 
d’interesse pubblico, di recedere in ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 
(venti) giorni naturali e continuativi da notificarsi all’aggiudicatario tramite posta elettronica 



certificata. In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte di Fondazione 
Ferrara Arte delle sole prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, 
secondo quanto previsto dall’art. 123 del D.Lgs 36/2023 e del relativo allegato II.14. 
 

Art. 16  
Pagamento delle fatture  

I pagamenti avverranno a seguito di emissione di singola fattura corrispondente al singolo 
contratto discendente disposto dalla Stazione appaltante e saranno effettuati entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di ricevimento di regolare fattura elettronica, tramite piattaforma SDI.  
Ai fini del pagamento delle fatture per i servizi eseguiti, Fondazione Ferrara Arte provvederà 
all’acquisizione d’ufficio del DURC tramite i portali degli enti previdenziali e assicurativi a ciò 
predisposti. L’acquisizione di un DURC negativo potrà legittimare Fondazione Ferrara Arte 
all’applicazione delle conseguenze di legge previste dall’art. 11 comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023, 
trattenendo dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza, per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi. 
Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della Ditta. I 
pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto corrente dedicato, 
anche non in via esclusiva, acceso presso Banche o Poste Italiane S.p.A. A questo proposito, 
l’appaltatore deve comunicare alla stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione gli 
estremi identificativi del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità 
ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso.  
L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari in relazione al 
presente appalto.  
Il codice CIG, i cui estremi saranno comunicati dalla stazione appaltante, dovrà essere riportato 
obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dall’aggiudicatario in relazione al presente appalto. 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 per la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il contratto si risolverà di diritto ai sensi del 
comma 8 del medesimo art. 3. 
 
 

Art. 17  
Oneri assicurativi e previdenziali 

Sarà obbligo della ditta affidataria adottare, nell’esecuzione della prestazione, tutti i 
provvedimenti e le cautele necessarie e previste dalle vigenti norme in materia, per garantire la 
vita e l’incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni 
pubblici e privati. In particolare, essa è obbligata ad adottare sotto la sua responsabilità ogni 
adempimento previsto dalle norme vigenti in materia di tutela della sicurezza e salute dei 
lavoratori.  
La ditta affidataria è responsabile dell’operato dei propri dipendenti e addetti a qualunque 
titolo impiegati nell’espletamento delle attività e servizi oggetto dell’appalto ed è tenuta a 
rispondere di qualsiasi danno, a persone e/o a cose, eventualmente arrecato a terzi, mallevando 
pertanto Fondazione Ferrara Arte - nonché gli amministratori e i dipendenti della medesima – 
da qualsiasi richiesta e/o pretesa risarcitoria da chiunque avanzata nei confronti dei richiamati 
soggetti.  
A tale scopo la ditta affidataria è tenuta a stipulare e/o dimostrare di avere in corso di validità, 
con primaria compagnia assicuratrice, un contratto di assicurazione della responsabilità civile 
verso terzi (RCT) e verso prestatori d’opera (RCO), riferita all’esercizio dell’attività e alla 
prestazione dei servizi oggetto dell’appalto, comprese tutte le attività accessorie e 
complementari a quelle principali e prevalenti. Il predetto contratto assicurativo RCT/RCO 
dovrà prevedere le seguenti condizioni minime:  
 
a) massimali di garanzia non inferiori rispettivamente a:  
- euro 2.000.000,00 per sinistro;  



- euro 2.000.000,00 per persona (terzo o prestatore d’opera) che abbia subito danni per morte o   
lesioni;  
- euro 2.000.000,00 per danni a cose;  

b) l’estensione del novero dei terzi a: - titolari e dipendenti o addetti di ditte terze (fornitori, 
ecc.) e in genere le persone fisiche che partecipino ad attività complementari all’attività 
formante oggetto dell’assicurazione; - professionisti e consulenti in genere e loro prestatori di 
lavoro o addetti;  

c) l’estensione alla R.C. derivante alla ditta affidataria per tutti i danni derivanti da fatti, azioni 
od omissioni di qualsiasi persona - dipendente e non - della cui opera la stessa si avvalga per 
l’espletamento delle attività;  

d) l’estensione dell’assicurazione alla R.C. personale dei dipendenti e dei collaboratori a 
qualunque titolo della ditta affidataria, compresa la R.C. personale di dipendenti e preposti 
riconducibile allo svolgimento degli incarichi e delle attività di “datore di lavoro” e 
“responsabile del servizio di prevenzione e protezione”, ai sensi del D.Lgs. 81/2008 (T.U. sulla 
sicurezza del lavoro) e delle successive modifiche ed integrazioni;  

e) l’estensione dell’assicurazione RCO ai danni non rientranti nella disciplina INAIL – o 
eccedenti le prestazioni dalla stessa previste - cagionati, per morte e lesioni, ai prestatori di 
lavoro dipendenti e parasubordinati;  

Fondazione Ferrara Arte è esonerata da ogni responsabilità per infortuni che dovessero 
occorrere al personale della ditta affidataria durante l’esecuzione del servizio, convenendosi a 
tale riguardo che qualsiasi eventuale onere è da intendersi già compreso o compensato nel 
corrispettivo dell’appalto.  

La ditta affidataria dovrà comprovare l’avvenuta stipulazione della prescritta assicurazione, 
producendone copia a richiesta dell’Ufficio competente di Fondazione Ferrara Arte, inteso che 
l’assicurazione dovrà avere validità per tutta la durata dell’appalto e sue eventuali proroghe. A 
tale proposito, al fine di comprovare l’efficacia della copertura assicurativa senza soluzione di 
continuità, la ditta affidataria si obbliga a produrre copia del documento attestante il rinnovo 
di validità dell’anzidetta assicurazione a ogni sua scadenza.  

Art. 18  
Spese contrattuali  

Sono a carico della ditta appaltatrice le spese di bollo, scritturazione, copie di eventuali 
registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto.  
 

Art. 19  
Divieto di cessione del contratto. Subappalto  

È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale dell’accordo quadro e dei singoli 
contratti attuativi. Il concorrente può dichiarare, nella documentazione di gara, le parti di 
servizio che intende eventualmente subappaltare. Il subappalto è ammesso secondo le 
disposizioni dell’art. 119 del D. Lgs. nr. 36/2023. Sono comunque vietati l’integrale cessione 
dell’accordo quadro e dei singoli contratti attuativi e l’affidamento a terzi della integrale 
esecuzione delle prestazioni che ne sono oggetto, così come l’esecuzione prevalente delle 
prestazioni ad alta intensità di manodopera.  
Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali previsti 
nell’accordo quadro e nei singoli contratti attuativi e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, 
inclusa l’applicazione degli stessi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività 
oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero 
riguardino le prestazioni prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 
principale.  
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 



 
Art. 20 Foro competente  

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta 
aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. Per le controversie che 
dovessero insorgere tra le parti, relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione 
del contratto sarà competente il Foro di Ferrara. 
 

Art. 21 Normativa di rinvio  
Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale, si fa rinvio, oltre che al codice civile, 
alla disciplina normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici. 

 
       


